
I dialoghi di Pistoia da domani a domenica

La fame dei ragazzi
e il bisogno di essere ascoltati

á Michela Marzano

N e parlano gli psicologi, i sociologi, i
filosofi, gli opinionisti... Chiunque, oggi,

parla dei giovani e del loro malessere,
convinto di sapere esattamente chi siano e di
cosa abbiano bisogno, perché siano a disagio
o come mai non ce la facciano a strutturarsi e
a diventare grandi - è difficile, dicono alcuni:
c'è stata la pandemia, c'è stato il lockdown, ci
sono i social; è difficile, ripetono altri: le
ragazze e i ragazzi non hanno più alcun
punto di riferimento, come si fa ad aiutarli?
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I dialoghi di Pistola

La fame dei ragazzi
e quel bisogno

di essere ascoltati
Non giudicati

N
e parlano gli
psicologi, i so-
ciologi, i filoso-
fi, gli opinioni-
sti... Chiunque,
oggi, parla dei
giovani e del lo-

ro malessere, convinto di sape-
re esattamente chi siano e di co-
sa abbiano bisogno, perché sia-
no a disagio o come mai non ce
la facciano a strutturarsi e a di-
ventare grandi - è difficile, dico-
no alcuni: c'è stata la pande-
mia, c'è stato il lockdown, ci so-
no i social; è difficile, ripetono
altri: le ragazze e i ragazzi non
hanno più alcun punto di riferi-
mento, come si fa ad aiutarli?
Per non parlare poi di chi, dal-
l'alto della torre d'avorio in cui
è da tempo
trincerato,
spiega quanto
siano choosy o
sdraiati i giova-
ni, e quanto
poco si impe-
gnino: non
hanno obietti-
vi, non hanno
valori, non si
proiettano nel
futuro. Ma
quale futuro
noi adulti sia-
mo stati in gra-
do di prepara-

"Nutrire il corpo
e la mente": Marzano
inaugura domani

il festival

di Michela Marzano

re per loro? Co-
me ci si può
permettere di
giudicarli o an-
che solo di
pensare che
l'unica soluzio-
ne che resta
sia quella di
tornare indie-
tro nel tempo,
all'epoca in
cui si era seve-

ri, autoritari, togliamo loro il
cellulare e via di seguito, quan-
do i primi a non saper staccare
gli occhi dallo smartphone o
dal pc siamo noi?
Come qualunque altro esse-

re umano, anche i giovani han-
no fame: hanno bisogno di ali-
mentare il corpo e di nutrire la
mente, di essere aiutati a strut-
turare la propria identità e di
capire in quale direzione in-
camminarsi. Ma basterebbe
ascoltarli davvero per rendersi
conto che ciò di cui hanno più
bisogno è proprio l'ascolto: es-
sere visti e riconosciuti per
quello che sono e non come me-
re proiezioni narcisistiche del-
l'io dei propri genitori o dei pro-
pri insegnanti (farai, divente-
rai, realizzerai...). La loro è fa-
me di un amore, quello che ac-
coglie e vede e ascolta; fame di
un posto in cui potersi sistema-

re per scoprire pian piano dove
li conduce il proprio desiderio.
Mentre ciò che accade è che,
sempre più spesso, le ragazze e
i ragazzi si trovano all'interno
di famiglie in cui il ruolo di cia-
scuno sembra essere stato de-
terminato già prima della nasci-
ta: coppie in crisi che fanno fi-
gli per risolvere i propri proble-
mi, madri o padri feriti nella
propria identità che proiettano
sui bambini tutta una serie di
aspettative, e allora quale spa-
zio resta ai giovani per essere
sé stessi?
Sono tanti i ragazzi che co-

struiscono un falso sé, come di-
rebbe il celebre pedopsichiatra
D. W. Winnicott, e che passano
il tempo a cercare di diventare
ciò che sanno di dover essere. E
che a un certo punto non devo-
no soltanto fare i conti con il
crollo dell'ideale infantile, ma
anche con la necessità (la fame,
appunto!) di capire chi sono, do-
ve stanno andando, e quale sia
il senso di ciò che fanno o prova-
no a fare. I ragazzi hanno fame
di autenticità, ma, sempre più
spesso, crescono facendo finta,
circondati da adulti che, a loro

volta, mento-
no e recitano
una parte im-
parata a me-
moria. Figli (o
studenti) "far-
maci", di cui si
nutrono i geni-
tori (o gli inse-
gnanti), che
hanno a loro
volta fame di
riconoscimen-
to e che, illu-
dendosi che il
successo sia
l'unico cibo
che possa sa-
ziare, spingo-
no i più giova-
ni verso il bara-
tro. Sono tanti
i ragazzi che
avrebbero bi-
sogno di esse-
re ascoltati,
ma spesso si
trovano di
fronte a chi
non è suffi-
cientemente
saldo per ac-
cettarne l'alte-
rità e accom-
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pagnarli attraverso le difficoltà
dell'esistenza. La fame più
grande dei giovani, d'altronde,
è quella dell'alterità: poter esse-
re altro rispetto agli ideali; po-
tersi loro stessi accettare nono-
stante si scoprano altro rispet-
to a quello che hanno sempre
immaginato, rispetto ai model-
li estremamente rigidi e binari
proposti loro dalla società.
Non hanno bisogno che si dica

loro chi sono (l'identità non è ete-
rodeterminata), ma come fare
per convivere con le proprie frat-
ture in un mondo in cui nessuno
sembra più avere il diritto di esse-
re fragile. Non hanno bisogno
che qualcuno spieghi loro come
comportarsi, ma come si fa a ri-
manere autentici: parole che
non vengano sistematicamente
contraddette dai comportamen-
ti, e talvolta anche un "ti chiedo
scusa" non solo per ciò che aveva-
no diritto di ricevere (e che non
hanno ricevuto), ma anche per
ciò che si sono sentiti imporre
(senza averlo mai domandato).
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Filosofa
e scrittrice

La conferenza
"Di cosa hanno
oggi fame i
giovani?"
(domani, ore
18.30 in piazza
del Duomo)
Michela
Marzano, apre i
Dialoghi di
Pistoia. Tema di
questa edizione:
"Siamo ciò che
mangiamo?
Nutrire il corpo e
la mente"
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